
CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Determinazione del Sindaco metropolitano

Direzione Amministrazione

N. 41/2019 del registro delle Determinazioni del Sindaco metropolitano

Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL LAVORO AGILE E DEL PROGETTO 
PER IL LAVORO AGILE IN SITUAZIONI DI ALLERTA ROSSA

L’anno 2019 addì 12 del mese di giugno alle ore 15:30 presso la sede della Città metropolitana di 
Genova

IL SINDACO METROPOLITANO

ha adottato il seguente provvedimento.

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 e sue s.m.i. recante  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

Visto il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.;

Visto il vigente Statuto della Città metropolitana di Genova;

Premesso che:

l’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, che detta disposizioni d’indirizzo per la promozione 
della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, quali in particolare:

• che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione 

vigente  e  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  adottano  misure 
organizzative  volte  a  fissare  obiettivi  annuali  per  l'attuazione  del  telelavoro  e  per  la 
sperimentazione,  anche al  fine  di  tutelare  le  cure  parentali,  di  nuove  modalità  spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa,

• che tali modalità nell’organizzazione del lavoro siano accessibili su base volontaria entro tre 

anni ad almeno il  10 per cento dei  dipendenti,  garantendo che i  dipendenti  che se ne 
avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera;

• che  l'adozione  delle  misure  organizzative  e  il  raggiungimento  degli  obiettivi  in  materia 

costituiscano  oggetto  di  valutazione  nell'ambito  dei  percorsi  di  misurazione  della 
performance organizzativa e individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche;

• che i sistemi di monitoraggio e controllo interno delle pubbliche amministrazioni prevedano 

specifici  indicatori  per  la  verifica  dell'impatto  sull'efficacia  e  sull'efficienza  dell'azione 
amministrativa, nonché' sulla qualità dei servizi erogati, delle misure organizzative adottate 
in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative;
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• che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione 

vigente  e  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  procedono,  al  fine  di 
conciliare i tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, a stipulare convenzioni con asili nido e 
scuole dell'infanzia e a organizzare,  anche attraverso accordi  con altre amministrazioni 
pubbliche,  servizi  di  supporto  alla  genitorialità,  aperti  durante  i  periodi  di  chiusura 
scolastica.

Vista la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016 sulla creazione di condizioni 
del mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale (2016/2017(INI)).

Vista  la  Legge  22  maggio  2017,  n.  81,  “Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”, con particolare riferimento al Capo II, che definisce il lavoro agile quale modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con 
forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, 
con  il  possibile  utilizzo  di  strumenti  tecnologici  per  lo  svolgimento  dell’attività  lavorativa  e  ne 
promuovere la diffusione allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro.

Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, concernente indirizzi  
per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’art.  14 della legge 7 agosto 2015,  n. 124,  e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro dei dipendenti.

Visto l’articolo 27 del CCNL 21 maggio 2018 in tema di misure di conciliazione vita-lavoro.

Visto l’articolo 1, comma 486, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), che 
ha inserito il comma 3-bis nell'articolo 18 della Legge 22 maggio 2017, n. 81.

Richiamata  la  propria  determinazione  n.  120  del  7  novembre  2018  con  cui  si  autorizzava 
l’adesione  di  Città  metropolitana  di  Genova  al  progetto  “Prospettiva  resilienza”  nell’ambito  del 
bando previsto dal PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 – Progetto “Lavoro agile 
per  il  futuro  della  PA”,  per  l’attivazione  del  lavoro  agile  nelle  situazioni  di  allerta  rossa  e  di 
emergenza  e  al  protocollo  d’intesa  per  lo  sviluppo  nel  territorio  di  tematiche  di  benessere 
organizzativo tra cui anche il lavoro agile.

Ritenuto di promuovere nuove forme di lavoro che offrano vantaggi all'organizzazione del lavoro 
stesso  e  ai  dipendenti  e  consentano la  creazione di  condizioni  favorevoli  all’equilibrio  tra  vita 
privata  e vita  professionale,  coerentemente  con l'obiettivo  primario  di  maggiore  produttività  ed 
efficienza dell'amministrazione pubblica e del miglioramento continuo dei servizi offerti ai cittadini.

Considerato  che  il  lavoro  agile  introduce  nuove  modalità  organizzative  del  lavoro  attraverso 
l'impiego flessibile delle risorse umane e la loro valorizzazione, e comporta necessariamente il 
coinvolgimento  della  dirigenza  per  puntare  sulla  responsabilizzazione  del  personale,  sulla 
valutazione per obiettivi, sulla promozione e sulla più ampia diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
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digitali.

Rilevata  la  necessità  di  adottare  una  specifica  disciplina  per  il  lavoro  agile  nell’ambito  del 
Regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  nonché  di  dare  mandato  agli  uffici 
competenti  per  avviare  le  azioni  necessarie  per  realizzare  i  presupposti  amministrativi  e  le 
condizioni operative, in termini di tecnologie e strutture dedicate, per promuovere il lavoro agile sia 
all’interno  dell’ente  sia  nell’ambito  del  progetto  di  condivisione  delle  iniziative  di  benessere 
organizzativo a livello territoriale tra soggetti pubblici e privati.

Preso atto dello schema di regolamento predisposto dal servizio personale, Allegato A al presente 
provvedimento, e rilevato che le disposizioni in esso contenute si informano alle indicazioni definite 
dalla Legge 7 agosto 2015, n. 124, dalla Legge 22 Maggio 2017, n. 81, dalle Linee guida espresse 
dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017,

Dato atto che i contenuti del Regolamento sono stati oggetto di informazione alle organizzazioni 
sindacali e al CUG, con note rispettivamente del 18 Aprile 2019 e del 19 Aprile 2019;

Preso  atto  del  Progetto  per  l’attivazione  del  lavoro  agile  nelle  situazioni  di  allerta  rossa  e  di 
emergenza predisposto dal servizio personale, Allegato B al presente provvedimento.

Dato atto che nel bilancio di  previsione 2019-2021,  con la delibera di  variazione n. 10 del  22 
maggio 2019 sono state stanziate risorse finalizzate alle iniziative in materia di lavoro agile e di  
benessere organizzativo.

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000, in ordine alla regolarità tecnica come da allegato;

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49, 1° comma e dell'art. 
147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 come da allegato;

DISPONE

Per i motivi specificati in premesse:

1. di  approvare  il  Regolamento  per  il  lavoro  agile,  quale  parte  speciale  del  Regolamento 
sull’ordinamento degli  uffici  e dei servizi,  di cui  all’Allegato A che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare il Progetto per il lavoro agile in situazioni di allerta rossa, di cui all’Allegato B che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di  dare  mandato  agli  uffici  competenti  di  avviare  le  azioni  necessarie  per  realizzare  i 
presupposti  amministrativi  e  le  condizioni  operative,  in  termini  di  tecnologie  e  strutture 
dedicate, per promuovere il lavoro agile sia all’interno dell’ente sia nell’ambito del progetto di 
condivisione delle iniziative di benessere organizzativo a livello territoriale tra soggetti pubblici 
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e privati.

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
€ N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: + 

TOTALE SPESE: + 

Visto
dal Dirigente

(ALITTA SILVIA)

Proposta Sottoscritta
dal Direttore

(TORRE MAURIZIO)

Approvato e sottoscritto
Il SINDACO METROPOLITANO

BUCCI MARCO
 con firma digitale
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PROGETTO PER IL LAVORO AGILE 

IN SITUAZIONI DI ALLERTA ROSSA 

ISTITUZIONE DELL’ALBO DEI DIPENDENTI AUTORIZZATI 

 

 

 

 

 

  

copia informatica per consultazione



2 

PREMESSA 

Dal 2010 il territorio comunale e metropolitano ha sofferto numerosi e severi episodi alluvionali di 

diversa gravità, frane, tempeste di vento e intense mareggiate. 

Questa particolarità climatica comporta frequenti condizioni di allertamento che hanno un impatto 

anche sulla continuità dei servizi erogati dalle strutture operative e amministrative e sul benessere, 

non solo lavorativo, dei dipendenti. 

Anche in un’ottica di adattamento agli impatti climatici, un’organizzazione pianificata del lavoro in 

prospettiva “agile” consente di mitigarne significativamente gli effetti.  

In previsione di eventi meteorologici intensi, ad esempio nel caso proclamato Allerta Meteo Rossa 

da parte della Protezione Civile regionale a altre situazioni emergenziali, il Piano di emergenza ed 

evacuazione prevede le seguenti situazioni: 

ALLERTA ROSSA CHIUSO all’utenza I lavoratori possono stare a casa (ferie; recupero 

straordinario, art.19, o altro stabilito dal datore di 

lavoro) 

Non è necessaria autorizzazione preventiva per 

l’assenza 

I lavoratori devono tenersi aggiornati sulla 

situazione d’emergenza in corso e attenersi alle 

norme di auto protezione (*) e/o alle indicazioni 

di specie fornite per l’emergenza dagli enti di 

soccorso 

ALLERTA ARANCIONE CHIUSO all’utenza Attenersi alle norme di auto protezione (*) 

 

Di conseguenza la giornata di forzata astensione dal lavoro, che comunque non è programmabile 

ancorché prevedibile, può essere sostituita da lavoro agile rendendo accessibile ai dipendenti sia 

l’attività lavorativa che la formazione da svolgere a distanza, precedentemente organizzata e 

condivisa con i propri responsabili.  

In analogia ai periodi di allerta, anche a seguito di eventi calamitosi, quali alluvioni, frane, intense 

nevicate o severe ondate di calore e vasti fronti d’incendio, altri eventi eccezionali che impattano 

sulla mobilità, il personale che opera nelle aree interessate dai fenomeni può fruire di lavoro agile. 

OBIETTIVI E VANTAGGI 
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 Favorire il benessere del dipendente  

 Diminuire la mobilità in città in situazione di criticità, limitando l’esposizione al rischio 

 Favorire l’acquisizione di misure di auto protezione indicando i comportamenti corretti da 

attuare in caso di emergenza  

 Evitare l’intralcio per i mezzi di soccorso 

 Introdurre soluzioni organizzative innovative di miglioramento funzionale 

 Sviluppare competenze in materia di protezione civile 

QUANDO SI ATTIVA? 

Per i dipendenti iscritti all’albo la modalità di lavoro agile si attiva in automatico a seguito di 

diramazione di Allerta Rossa da parte della Protezione Civile Regionale. 

L’attivazione del lavoro agile vale per tutta la giornata interessata dall’allerta, anche se l’allerta non 

ne copre l’intera durata ovvero se la stessa viene declassata prima della fine della giornata 

lavorativa. 

La stessa procedura può essere attivata, in presenza di altri bollettini che segnalano diverse 

situazioni di emergenza ed eventi meteorologici avversi o di natura eccezionale, in relazione agli 

ambiti territoriali interessati come sede di lavoro o abitazione del dipendente. 

ALBO DEI LAVORATORI  

Il servizio personale provvede alla costituzione di un apposito albo dei dipendenti che possono 

svolgere la propria attività lavorativa in modalità agile in occasione delle situazioni di emergenza 

sopra individuate. 

I dipendenti che chiedono l’iscrizione all’albo devono sottoscrivere anche l’accordo individuale. Le 

attività da svolgere sono definite periodicamente dal datore di lavoro e dal servizio personale per le 

attività di valenza generale (ad esempio, catalogo della formazione on line). 

Nell’individuazione dei luoghi dove svolgere le prestazioni in lavoro agile occorre tenere 

particolarmente conto anche dei rischi connessi alla situazione di emergenza. 

Il dipendente deve assicurare, per questa specifica attività, l’uso del numero di cellulare privato in 

assenza di un cellulare di servizio. 
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ESCLUSIONI 

Non possono essere iscritti nell’albo di cui sopra i lavoratori che durante il periodo di emergenza 

sono chiamati a svolgere attività di protezione civile o per i quali il direttore responsabile ritiene 

necessaria la loro presenza nei casi di emergenza e calamità. 

RINVIO 

Per quanto qui non indicato si fa riferimento alle previsioni del regolamento sul lavoro agile. 
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla  proposta  n.  1466/2019 ad  oggetto:  APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  PER  IL 

LAVORO  AGILE  E  DEL PROGETTO  PER  IL  LAVORO  AGILE  IN  SITUAZIONI  DI  ALLERTA 

ROSSA si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica concomitante.

Genova li, 12/06/2019 

Sottoscritto dal Dirigente
(TORRE MAURIZIO)
con firma digitale
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Proposta n. 1466/2019

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267
Servizio Servizi finanziari 

Proponente: Direzione Amministrazione 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL LAVORO AGILE E DEL PROGETTO 
PER IL LAVORO AGILE IN SITUAZIONI DI ALLERTA ROSSA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[ x ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 
produce effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
€ N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: + 

TOTALE SPESE: - 

Genova li, 12/06/2019 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari
(TORRE MAURIZIO)
con firma digitale
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